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1. Analisi della situazione iniziale della classe 

 

La classe, costituita da 22 alunni, 20 maschi e 2 femmine, si presenta molto interessata con differenti livelli di 

conoscenze di base. L’impegno e il comportamento è complessivamente buono e i risultati sono molto buoni 

per alcuni alunni, soddisfacenti per una parte di loro e insufficienti solo per alcuni. In questi ultimi casi il 

metodo di studio deve ancora essere messo a punto e le capacità di elaborazione devono essere sviluppate. 

 

 La classe è stata sottoposta ad una “Prova di verifica iniziale” nel mese di settembre ed è emersa la seguente 

situazione: 

- 0 alunni di livello elevato 

- 3 alunni di livello discreto/buono 

- 8 alunni di livello sufficiente 

- 10 alunni con carenze 

- 1 assente  

 

 

 

 

 

 

 
 2.1 APPORTO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA AL RAGGIUNGIMENTO DELLE FINALITÀ 

EDUCATIVE E DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI PREVISTI DAL PROGETTO EDUCATIVO 

D’ISTITUTO  
L’attuazione del nuovo obbligo d’istruzione ci impone l’approfondimento degli aspetti fondanti i quattro assi 

culturali, tutto ciò al fine di individuare le competenze trasversali chiave per favorire il miglioramento della 
qualità degli apprendimenti dei giovani e per elevare i livelli culturali della popolazione. A tale proposito, il 

Consiglio di Classe ha definito le seguenti finalità e le seguenti competenze. 

 

 
 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE 

OBBLIGATORIA  
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie 

fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione 

dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.  
• Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 

utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i 

vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.  
• Comunicare  

- comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, 

trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi 

supporti (cartacei, informatici e multimediali)  
- rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 

ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).  
• Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,  

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed 

alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
 

 

 

 
 

 

                     LICEO SCIENTIFICO STATALE "RENATO DONATELLI" 
 

Anno scolastico 2019/2020 

 

                                                             PIANO DI LAVORO ANNUALE 

 

 

CLASSE 

1 

 

 

SEZIONE 

BS 

 

MATERIA 

SCIENZE 

 

DOCENTE 

FRANCESCA DELLE GROTTAGLIE 

 

 



2 
 

 

 

3. Definizione delle finalità e degli obiettivi della singola disciplina 

3.1 Finalità: 

 
Coerentemente con le competenze da acquisire a conclusione dell'obbligo scolastico, lo studio delle  

Scienze al I anno contribuisce all'acquisizione ,all'ampliamento, al consolidamento e al  

potenziamento degli strumenti cognitivi di base . In particolare lo studio di questa disciplina  

consente allo studente di consolidare e di potenziare le capacità di:  

• lettura e comprensione del testo  

• produzione di testi di vario tipo  

• osservazione,analisi e confronto per l'avvio al ragionamento ipotetico-deduttivo  

• comprensione della natura di una trasformazione con individuazione del prima e del dopo,  

della causa e dell'effetto  

• consapevolezza dei limiti e delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto sociale in  

cui vengono applicate 

 

3.2 Obiettivi: 

Gli insegnanti si prefiggono come obiettivo che gli allievi, alla fine del biennio e compatibilmente con lo 

sviluppo cognitivo corrispondente alla loro fascia di età, siano in grado di: 

 

• introdurre all’uso delle espressioni scientifiche proprie delle Scienze, chiarendo il significato  

dei termini e stimolando l’arricchimento linguistico  

• far comprendere gradualmente, secondo il punto di vista scientifico, i problemi di fondo ,  

metodologici e culturali, posti dalle caratteristiche peculiari dei fenomeni naturali  

• Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far 

valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i 

limiti, le regole, le responsabilità 

• Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti 

e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di 

problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.  

• Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, 
collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e 

lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 

incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.  
• Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione  ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo 

fatti e opinioni.  

 

 
2.2 ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO: Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla 
realtà   naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità. 

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire 

dall’esperienza. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale 

in cui vengono applicate. 
 

COMPETENZA DA SVILUPPARE IN COLLABORAZIONE CON IL CONSIGLIO DI CLASSE 
Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare attraverso lo svolgimento della tematica 
dell’equilibrio. In relazione a questo argomento gli alunni svolgeranno un lavoro che favorirà la capacità di 

collaborare per raggiungere un obiettivo, per lo sviluppo della loro competenza sociale. Verranno inserite nella 

verifica successiva prove che conterranno riferimenti al lavoro svolto.  
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• far acquisire conoscenze essenziali ed aggiornate nei vari settori, mettendo in evidenza come  

lo studio delle Scienze sia uno studio interdisciplinare  

• consolidare e potenziare la capacità di comprendere e interpretare quanto reperibile in riviste  

o pubblicazioni o altro tipo di fonte a carattere specificatamente scientifico  

• far acquisire conoscenze essenziali sulle caratteristiche della materia far acquisire  

conoscenze essenziali sulle caratteristiche dei fenomeni che riguardano la Terra, mettendo  

in rilievo come essa sia un Sistema  

• far acquisire conoscenze sulla relazione esistente tra le varie sfere terrestri, tra la Terra e i  

viventi , tra la Terra e gli altri corpi celesti vicini  

• far acquisire conoscenze essenziali sulle caratteristiche dei viventi che appartengono ai  

diversi gruppi sistematici  

• consolidare e potenziare la capacità di strutturare in un quadro di rigorosa scientificità tutte  

le informazioni acquisite progressivamente. 

 

OBIETTIVI MINIMI DI APPRENDIMENTO:  

• conoscere i principi, le teorie e la terminologia in modo essenziale senza errori di  

comprensione  

• saper descrivere un processo, una struttura o una funzione nelle linee essenziali  

• saper esporre in modo ordinato, corretto e lineare  

• saper rilevare le più evidenti analogie e differenze tra strutture e funzioni diverse. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO PERSEGUIBILI:  
• saper rilevare, descrivere, rappresentare, spiegare e confrontare le caratteristiche  

fondamentali dei fenomeni riconoscendo cause ed effetti  

• saper rilevare le caratteristiche qualitative delle strutture terrestri attraverso l’uso di  

strumenti didattici  

• saper comunicare i risultati riguardanti le caratteristiche studiate attraverso forme di  

espressione orale scritta e grafica  

• saper spiegare ed usare autonomamente i termini specifici  

• saper descrivere le relazioni tra i cicli biologici e i grandi cicli della natura  

• saper individuare le interazioni tra mondo vivente e non vivente, anche con riferimento  

all’intervento umano 

 

 

 

 

4. CONTENUTI: Definizione delle conoscenze, capacità e competenze che dovranno essere 

acquisiti dagli studenti 

 

CONOSCENZE 

(ARGOMENTI) 

 

 

ABILITA'/CAPACITA’ 

 

COMPETENZE 

 
LE SCIENZE DEL 

  

SISTEMA TERRA:  Saper spiegare il rapporto tra le varie parti 
del Sistema Terra 

 Saper costruire un modello 
grafico per rappresentare un 
Sistema 

 Le quattro sfere della   
 Terra, il geosistema e   

il suo equilibrio   



4 
 

La Terra 

nell’Universo: 
Strumenti per 

osservare il cielo, le 

stelle, il Sole e il 
sistema solare,le 

galassie e l’origine 

dell’Universo 

 

 saper spiegare la differenza tra 

modello geocentrico ed eliocentrico 
 saper spiegare le proprietà delle stelle  

 saper spiegare le leggi che governano 
il moto dei pianeti 

 

 Saper interpretare un 
modello che illustri 

l’origine e l’evoluzione 

delle stelle 

 Saper costruire un 
modello che spieghi le 

conseguenze 

della struttura del 
sistema solare 

Il pianeta azzurro, 

idrosfera: composizione 
e struttura dell’idrosfera 
Le acque oceaniche : 
ciclo dell’acqua e 
bilancio idrico acque 
marine, circolazione 

oceanica, onde e maree. 
Le acque dolci: acque 

superficiali e 

sotterranee , i ghiacciai 

 

 Saper descrivere le 
caratteristiche dell’idrosfera 

 comprendere da quali fattori dipende 
il ciclo idrogeologico 

 saper correlare i movimenti delle 
acque oceaniche con le cause che li 
generano 

 comprendere le relazioni tra il 
movimento delle acque oceaniche e il 

clima 

 comprendere quali fattori influenzano la 

portata di un fiume comprendere la 
differenza tra porosità e permeabilità 

 correlare un bilancio di massa tra 

avanzamento e ritiro di un ghiacciaio 

 

 

 correlare attraverso il 
bilancio idrico le acque 
dolci ed oceaniche 

Il modellamento della 

superficie terrestre  

 
Degradazione meteorica 

il suolo e i movimenti di 

versante  

L’azione delle acque 
superficiali e sotterranee 

Morfologia glaciale e 

desertica  
L’azione del mare sulle 

coste  

 

 

 collegare un paesaggio naturale agli agenti 

esogeni  

 associare i movimenti di massa alle cause 

scatenanti  

 distinguere le principali forme di erosione 
marina sul territorio italiano  

 

 

 saper leggere una carta 
geografica ed estrapolare 

informazioni relative alla 
conformazione del 
territorio e alla sua 
evoluzione in relazione alla 
distribuzione delle acque 

La storia della Terra 
 

La datazione 
I fossili e la scala del 

tempo geologico 

La storia della Terra 

 disporre una serie di eventi in 
ordine cronologico 

 comprendere l’importanza dei fossili 
nelle scienze della Terra e nella biologia 

 collegare i cambiamenti geologici della 

Terra alla comparsa dei differenti tipi di 
organismi 

 saper correlare una scala 
cronostratigrafica 

relativa con una assoluta 

 saper riconoscere il ruolo 
dei fossili guida 
nell’attribuzione 
dell’ordine cronologico 

 correlare come i 
viventi modificano il 
pianeta e ne 

subiscono le conseguenze 
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Evoluzione e 

classificazione dei 

viventi 

 

La terra primordiale e 
l’origine della vita 

Darwin e la teoria 

dell’evoluzione 
Come nascono le specie 

e come si modificano nel 

tempo La filogenesi e 
l’albero della vita 
 

 

 comprendere come i dati e le 
osservazioni possono contribuire alla 

formulazione di una teoria 

 comprendere l’importanza delle 
diverse definizioni di specie 

 

 saper correlare come i 

viventi modificano il 

pianeta e ne subiscono le 
conseguenze 

 saper costruire un clade 

 saper correlare la 

sistematica all’evoluzione 

Origine ed 

evoluzione di 

procarioti, protisti, 

piante e funghi 

 

I procarioti 

I protisti 
L’evoluzione e la 

diversità delle piante 
I funghi 
 

 

 riconoscere le strutture e le differenze 
che caratterizzano ogni regno 

 correlare strutture e funzioni 

 riconoscere il ruolo di ogni gruppo 
di viventi anche in relazione 
all’ambiente 

 valutare le diverse modalità 
di riproduzione 

 

 saper correlare le unità 
tassonomiche con le 

categorie sistematiche 

La diversità animale 

invertebrati e 

vertebrati 

 

L’evoluzione e la 
diversità degli 

animali  

La diversità degli 

invertebrati  
L’evoluzione e la 

diversità dei 

vertebrati  
La diversità dei 

primati e 

l’evoluzione umana  

 

 

 

 riconoscere le caratteristiche principali che 

consentono di riconoscere e classificare i 

cordati 

 comprendere come l’evoluzione 

intellettiva è correlata a quella strutturale e 

funzionale nell’uomo  

 

 

 comprendere come 

le caratteristiche 
strutturali possono 

servire per 
costruire cladi  

 saper riconoscere piani 

strutturali  

 comprendere l’importanza 

dello sviluppo ontologico in 
relazione all’evoluzione 

 

La biosfera una casa 

per gli organismi  
 

L’ambiente e la 

distribuzione degli 

organismi  
La struttura e la dinamica 

delle comunità  

La struttura e la dinamica 
degli ecosistemi  
La crisi della 
biodiversità  

 

 saper individuare le interazioni 
tra organismi e ambiente a 
diversi livelli 

 saper riconoscere il ruolo della 

biodiversità 

 riconoscere il rapporto tra energia 

disponibile e viventi 

 

 saper riconoscere le 

criticità quando le 
relazioni nella biosfera si 

alterano 

 saper valutare il ruolo 

dell’uomo nei 

cambiamenti delle 
interazioni 
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5.VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

5.1 Valutazione formativa e sommativa  
La valutazione in itinere deve basarsi sulla circolarità della valutazione, che si traduce in una  

interazione continua fra insegnamento e apprendimento. Gli allievi rispondono ai quesiti e  

l’insegnante dà pronte risposte sulla correttezza o meno degli interventi perché l’apprendimento  

possa trarne concreto vantaggio. La valutazione formativa dunque si basa su cinque premesse:  

1. Per migliorare l’apprendimento si deve perfezionare l’insegnamento  

2. L’efficacia dell’insegnamento si ottiene partendo da chiari ed espliciti obiettivi e misurando 

accuratamente e frequentemente il livello di raggiungimento di questi stessi obiettivi di  

apprendimento.  

3. L’apprendimento si fortifica se ci sono rapide e continue risposte da parte dell’insegnante  

che contribuiscono a far maturare l’autovalutazione.  

4. La valutazione sistematica e le sfide intellettuali, attraverso attività di problem-solving sono potenti 

acceleratori della motivazione e della crescita intellettuale.  

5. La collaborazione in classe e fuori fra studenti arricchisce la personale soddisfazione degli  

allievi.  

Per quanto riguarda la valutazione sommativa o conclusiva, che è quella effettuata a posteriori  

quando l’apprendimento si è verificato , essa serve all’alunno, alla famiglia e alla società in genere  

come certificazione delle competenze acquisite. 

5.2 Si stabilisce , in coerenza con quanto deliberato dal Collegio dei Docenti, di effettuare almeno tre 

prove sommative per il primo periodo sotto forma di verifica orale e/o di test scritti strutturati a  

risposta multipla o aperta, e di almeno cinque per il secondo periodo.  

5.3 Per ciò che riguarda la valutazione dei test strutturati si potrà, ad es., adottare il seguente sistema:  

 

risposta esatta=3 punti  

risposta omessa=0 punti  

risposta sbagliata=-1punti  

 

L’insegnante allegherà la griglia di valutazione al test , essa verrà compilata a seconda del numero  

di quesiti. Si ritiene comunque di assegnare la sufficienza a chi ha raggiunto la metà del punteggio  

massimo raggiungibile.  La valutazione delle risposte aperte sarà effettuata con la seguente procedura:  

assegnazione di un punteggio per ogni singola parte in cui può essere scomposta la  domanda(punteggio 

grezzo totale); definizione del livello di sufficienza; qualora esso sia pari al 50%  del punteggio grezzo 

totale, trasformazione del punteggio grezzo in voto attraverso la formula 

 

VOTO = Pun.grezzo realizzato/ Pun.grezzo totalex8+2  

 

L’insegnante anche in questo caso allegherà la griglia di valutazione al questionario.  

Il giudizio finale verrà compilato tenendo conto di:  

• attitudini e capacità di rielaborazione  

• interesse e partecipazione  

• impegno e progresso  

• conoscenze, competenze e capacità  

scegliendo tra aggettivi di volta in volta adeguati alla situazione.  

 

Per ciò che riguarda le verifiche scritte con risposta aperta e quelle orali si propone la seguente  

griglia: 

Griglia di valutazione per la prova scritta/orale 
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Giudizio Conoscenz

e L’alunno 

conosce: 

Terminologia 

Strutture 

Funzioni 

Propriet

à 

Processi 

Teorie 

Leggi 

Procedure 

Competenze 

 

L’alunno è in grado 

di: 

 

Individuare i 

principi e le leggi 

che regolano un 

certo fenomeno 

 

Distinguere le 

cause dagli effetti 

 

Fare ipotesi e 

previsioni 

 

Progettare una 

procedura di 

lavoro per 

verificare la sua 

ipotesi e/o 

risolvere un 

problema 

Abilità/Capa

cità L’alunno è 

in grado di: 

Compiere analisi 

Cogliere 

analogie e 

differenze 

 

Raccogliere 

dati, 

organizzarli 

e 

rappresenta

rli 

 

Rielaborare le 

conoscenze in 

forma orale, 

scritta, grafica e 

simbolica 

Voto 

Eccellente Complete, 

approfondite, 

ampie e 

personalizzate 

L’alunno sa 

eseguire compiti 

complessi, sa 

applicare con 

precisione e rigore 

contenuti e 

procedure in 

qualunque 

contesto, anche 

non familiare 

L’alunno sa 

cogliere e 

stabilire 

relazioni in 

situazioni 

complesse 

dimostrando 

coerenza logica e 

chiarezza nelle 

argomentazioni 

e correttezza 

espositiva 

9/10 

Ottimo Complete, 

ampie e 

approfondite 

L’alunno sa 

eseguire compiti 

complessi, sa 

applicare con 

precisione e rigore 

contenuti e 

procedure in molti 

contesti 

L’alunno 

dimostra di 

possedere 

capacità di 

indagine ben 

sviluppate e di 

fornire 

spiegazioni 

coerenti con una 

corretta 

esposizione 

8 
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Buono Ampie e complete L’alunno sa 

eseguire compiti in 

contesti familiari 

utilizzando le 

corrette procedure 

L’alunno è in 

grado di compiere 

analisi e di dare 

interpretazioni 

coerenti in 

problematiche 

note ed usuali con 

una corretta 

esposizione 

7 

Sufficiente Essenziali L’alunno esegue 

compliti semplici 

applicando le 

procedure in 

contesti familiari 

L’alunno è in 

grado di cogliere e 

stabilire relazioni 

in problematiche 

semplici, 

l’esposizione è 

appropriata 

6 

Mediocre Superficiali L’alunno riesce ad 

eseguire semplici 

compiti solo se 

opportunamente 

guidato 

L’alunno è in 

grado di cogliere e 

stabilire relazioni 

in modo parziale, 

l’esposizione è 

stentata e/o 

scorretta 

5 

Insufficiente Frammentarie e 
lacunose 

L’alunno, anche in 

compiti semplici, 

commette errori 

nell’applicazione 

delle procedure, 

nonostante la guida 

dell’insegnante 

L’alunno è in 

grado di cogliere e 

stabilire relazioni 

in modo parziale e 

non sempre 

corretto, 

l’esposizione è 

stentata e/o 

scorretta 

4 

Gravemente 
insufficiente 

Poche o nulle L’alunno non è in 

grado di risolvere 

situazioni 

problematiche 

L’alunno non è in 

grado di compiere 

analisi o sintesi 

3/2 
** 

 
**Nelle verifiche orali, anche in caso di mancata risposta, il voto minimo da trascrivere sul registro è 2; nel caso 
di una verifica scritta in cui siano presenti più domande, in caso di assenza di risposta o di risposta totalmente 
sbagliata, l’insegnante può assegnare punteggio 0. 
 
 
 
GUIDA OLISTICA ALLA VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  

Livello nullo: assenza totale o quasi di conoscenze, competenze e capacità  

Livello gravemente insufficiente: conoscenza gravemente lacunosa, frammentaria e superficiale; comprensione 

travisata, incapacità di compiere applicazioni, esposizione stentata e scorretta  

Livello insufficiente: conoscenza limitata, comprensione lacunosa e frammentaria, esposizione meccanica, 

incapacità di interpretazione e applicazione  
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Livello mediocre: conoscenza frammentaria e superficiale, comprensione approssimativa e discontinua, capacità 

di applicazione limitata, esposizione stentata  

Livello sufficiente: conoscenza e comprensione essenziali, capacità di applicazioni minime ma autonome, 

esposizione semplice ma corretta  
 

Livello discreto: conoscenza ampia e comprensione precisa, discrete capacità di analisi e sintesi che rendono 

agevole l’applicazione, esposizione appropriata  

Livello buono: conoscenza ampia e approfondita, comprensione precisa e dettagliata, buone capacità di analisi e 

di sintesi che rendono pronta l’applicazione, esposizione fluida e corretta  

Livello ottimo: conoscenza ampia e approfondita e ottimamente articolata, ottime capacità di analisi, sintesi e 

rielaborazione, ottime capacità di applicazione che si rivelano nella capacità di valutazione e di giudizio, ricchezza 

lessicale  

Livello eccellente: conoscenza ampia, organica ed approfondita da contributi personali, spiccate capacità di 

analisi, sintesi e rielaborazione personale, spiccate capacità di valutazione e giudizio che si esplicano con la 

capacità di applicare le procedure acquisite in contesti nuovi, ricchezza lessicale e originalità nell’esposizione. 

 

 

GUIDA OLISTICA ALLA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA ( RISPOSTA APERTA) 

LIVELLO GRAVEMENTE INSUFFICIENTE: la conoscenza è gravemente lacunosa, frammentaria o 

superficiale, la comprensione è travisata, incapacità di compiere applicazioni, esposizione scorretta con gravi e 

ripetuti errori di ortografia e / o di sintassi  

LIVELLO INSUFFICIENTE: la conoscenza è frammentaria e superficiale, la comprensione approssimativa, 

capacità di applicazione limitata, l’esposizione è stentata con errori di ortografia e / o di sintassi  

LIVELLO SUFFICIENTE: la conoscenza e la comprensione sono essenziali, la capacità di applicazione è minima 

ma autonoma, l’esposizione è corretta anche se semplice  

LIVELLO BUONO: la conoscenza è ampia e la comprensione è precisa, le capacità di analisi e sintesi rendono 

l’esposizione fluida e ben articolata, non ci sono errori di ortografia o di sintassi  

LIVELLO OTTIMO: le conoscenze sono ampie, approfondite e dettagliate, la comprensione completa, le capacità 

di analisi, sintesi e rielaborazione rendono l’esposizione ricca, scorrevole e originale, non ci sono errori di 

ortografia o di sintassi. 

  

Di seguito si allega anche una rubrica per la valutazione delle competenze, particolarmente efficace in alcune 

tipologie di verifica (prova autentica/prova esperta, simulazione della seconda prova di SCIENZE per il Liceo 

Scientifico OSA) 
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SCIENZE 

RUBRICA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

 
Voto= Punti realizzati/Punti totali X8+2 

 
Per voto in /15 si fa riferimento alla tabella di conversione in uso 

 
 

 

ANALIZZARE 
 

PUNTI -3 

Livello 1  
Non analizza le 
situazioni proposte o 
le affronta in modo 

inadeguato e privo di 
organicità: cioè non 
suddivide o non coglie 

le parti importanti e 
significative del 
fenomeno  
osservato, descrive in 
modo generico e 
lacunoso e/o non 

riconosce gli aspetti 
quantitativi e qualitativi 
del  
fenomeno, e/o 
analogie, e rapporti di 
causa ed effetto. Non 
evidenzia le relazioni e 
le connessioni o lo fa 
in modo scorretto.  

Livello 2  
Analizza in modo 
superficiale e affrettato 
le situazioni proposte 
o le affronta in modo 

generico e scarsa  
organicità: cioè 
suddivide e coglie le 
parti importanti e 
significative del 
fenomeno osservato 
ma descrive in modo 
approssimativo e 
incompleto e/o non 
riconosce tutta la 
rilevanza degli aspetti 
quantitativi e qualitativi 
del  
fenomeno e/o 
analogie e rapporti di 
causa ed effetto. 
Evidenzia solo le 
relazioni e le 
connessioni più 
elementari  
e scontate.  

Livello 3  
Analizza le situazioni 
proposte o le affronta 
in modo adeguato, 

organico seppur con 
qualche imprecisione: 
cioè suddivide e 
individua le parti 
importanti e 
significative del 
fenomeno osservato 
con precisione ma non 
in  
profondità, descrive con 
completezza e riconosce 

nella  
sostanza l’importanza 
degli aspetti 
quantitativi e qualitativi 
del fenomeno, le 
analogie e i rapporti di 
causa ed effetto. 
Evidenzia le 
connessioni e lo fa in 
modo completo anche  
se con qualche 
imprecisione.  

Livello 4  
Analizza le 
situazioni proposte 
o le affronta in 

modo adeguato, 
preciso e con 
organicità: cioè 
suddivide e 
individua con 
precisione e 
profondità le parti 
importanti e  
significative del 
fenomeno 
osservato, lo 
descrive in modo 
completo e 
focalizzato e 
riconosce 
l’importanza degli 
aspetti quantitativi 
e qualitativi del 
fenomeno, 
analogie e rapporti 
di causa ed effetto. 
Evidenzia le 
connessioni in  
modo completo, 
accurato e preciso.  

 

 
INDAGARE 
 

    
PUNTI 0-3 

Livello 1  
Formula ipotesi errate 
e/o sconnesse con tutte 
le analisi e  
le relazioni individuate 
perché sceglie 
procedure 
incongruenti, inadatte 
e fantasiose, e/o 
perché interpreta  
in modo scorretto i 
risultati; giunge così a 

conclusioni immotivate, 
imprecise, slegate dalle 
procedure rispetto alle 
ipotesi da dimostrare. 
Non costruisce e/o 

applica modelli  
interpretativi.  

Livello 2  

Formula ipotesi 
parzialmente connesse 
con le analisi e le  
relazioni individuate 
perché sceglie 

procedure non del tutto 
appropriate e/o perché 
interpreta con poca 
coerenza logica i 
risultati; giunge così a 

conclusioni che sono 
solo  
in parte rispondenti alle 
ipotesi da dimostrare. 
Costruisce e/o applica 
modelli interpretativi in 
modo approssimativo.  

Livello 3  

Formula ipotesi 
connesse e coerenti con 
le analisi e le relazioni 
individuate perché 
sceglie procedure 
appropriate e/o perché 
interpreta con coerenza 

logica i risultati; giunge 

a conclusioni chiare e 
rispondenti alle ipotesi 
da dimostrare. 
Costruisce e/o applica 

modelli interpretativi  
in modo appropriato.  

Livello 4  

Formula ipotesi 
precise e coerenti 
con tutte le analisi 
e le relazioni 
individuate, cioè 
sceglie procedure 
congruenti, 
appropriate e 

personali, 
interpreta 
correttamente i 
risultati, giunge così 

a conclusioni 
adeguatamente 
motivate, precise, 
articolate e 
pertinenti rispetto 
alle  
ipotesi da 
dimostrare. 
Costruisce e/o 
applica modelli 

 



11 
 

interpretativi in 
modo preciso e 
appropriato.  

 
COMUNICARE 

 

 
PUNTI 0-3 

Livello 1  
Organizza i contenuti 
di una comunicazione 
(grafici, tabelle, 
formule, schemi, 
mappe concettuali, 
disegni...) in modo 
lacunoso e scorretto, 
utilizza il linguaggio 
scientifico specifico in 
modo generico o 
inappropriato. Usa 
modalità espressive 
(verbali o grafiche), 
tempi e spazi 
comunicativi in modo 
errato e/o impreciso 
senza considerare il 
contesto e gli obiettivi 
comunicativi. Non è in 
grado di sintetizzare 
quantità di 
informazioni in modo 
da evidenziare quelle 
rilevanti e significative.  

Livello 2  
Organizza i contenuti 
di una comunicazione 
(grafici,tabelle, 
formule, schemi, 
mappe concettuali, 
disegni...) con qualche 
grave imprecisione, 
utilizza il linguaggio 
scientifico in modo 
troppo semplice e/o 
senza la dovuta 
proprietà e/o solo in 
parte completo. Usa solo 
alcune modalità 
espressive (verbali o 
grafiche), tempi e 
spazi comunicativi in 
modo incerto e/o senza 
considerare il contesto 
e gli obiettivi 
comunicativi. 
Sintetizza in modo 
frammentato senza 
evidenziare aspetti 
rilevanti e significativi.  

Livello 3  
Organizza i contenuti 
di una comunicazione 
(grafici,tabelle, 
formule, schemi, 
mappe concettuali, 
disegni...) in modo 
chiaro ed adeguato, 
utilizza il linguaggio 
scientifico in modo 
preciso e corretto, ma 
senza originalità. Usa  
modalità espressive 
(verbali o grafiche), 
tempi e spazi 
comunicativi in modo 
adeguato e considerando 
il contesto  
e gli obiettivi 
comunicativi. 
Sintetizza correttamente 
evidenziando alcuni 
aspetti rilevanti e 
significativi.  

Livello 4  
Organizza i 
contenuti di una 
comunicazione 
(grafici, tabelle, 
formule, schemi, 
mappe concettuali, 
disegni...) in modo 
chiaro e completo, 
utilizza il linguaggio 
scientifico specifico 
in modo appropriato, 
preciso, personale ed  
originale. Usa 

modalità 
espressive (verbali 
o grafiche), tempi e 
spazi comunicativi 
con padronanza, in 
modo efficace, 
originale e in una 
forma ottimale 
considerando il  
contesto e gli 
obiettivi 
comunicativi. 
Sintetizza quantità 
di informazioni in 
modo chiaro ed 
esauriente 
evidenziando tutti 
gli aspetti rilevanti 
e significativi.  

 

 
TRASFERIRE 

 

 
PUNTI 0 -3 

Livello 1  
Non è in grado di 
trasferire nemmeno in 
contesti simili:  
non pianifica, cioè non 

identifica e/o identifica 

in modo scorretto le 
strategie per utilizzare 
sistematicamente una 
varietà di informazioni 
e/o metodologie 
relative al contesto  
analizzato e/o 
all’obiettivo da 
raggiungere; non sa 
trarre  
conclusioni applicative 
e/o trae conclusioni 

applicativeinadeguate e 
non fa previsioni e/o fa 

previsioni errate sui 
risultati; non valuta e/o 
valuta in modo 
inefficace e scorretto i 
processi attuati in 
relazione agli obiettivi 
prefissati così non 
riesce ad individuare i 
punti deboli e quelli 

Livello 2  
Trasferisce con 
difficoltà e solamente in 
contesti simili: 
pianifica parzialmente, 
cioè identifica in modo  
superficiale e inadeguato 
le strategie per 
utilizzare 
sistematicamente una 
varietà di informazioni 
e/o metodologie 
relative al contesto 
analizzato e/o 
all’obiettivo da 
raggiungere; trae 

conclusioni applicative 
affrettate e/o  
approssimative e fa 

previsioni scorrette sui 
risultati; valuta con 
alcune gravi 

imprecisioni i processi 
attuati in relazione agli 
obiettivi prefissati così 
riesce solo in parte ad  
individuare i punti 
deboli e quelli forti 
delle attività svolte e 

Livello 3  

Generalizza e 
trasferisce le strategie 
più consone in altri 
contesti, anche 
diversi: pianifica 

attentamente, cioè 
identifica in modo 
adeguato le strategie 
per utilizzare 
sistematicamente una 
varietà di informazioni 
e/o metodologie 
relative al contesto 
analizzato e/o 
all’obiettivo da 
raggiungere; trae 

conclusioni corrette ma 
non originali e fa 

previsioni mediamente 
corrette sui risultati; 
Valuta in modo efficace  
i processi attuati in 
relazione agli obiettivi 
prefissati così da 
individuare i punti 
deboli e quelli forti 
delle attività svolte e 
mettere in campo 

Livello 4  
Astrae, 

generalizza e 

trasferisce le 
strategie migliori 
in altri contesti o 
situazioni nuove: 

pianifica in modo 
attento e 

riflessivo, cioè 
identifica  
correttamente le 
strategie più 
adatte per 
utilizzare 
sistematicamente 
una varietà di 
informazioni e/o 
metodologie 
relative al 
contesto 
analizzato e/o 
all’obiettivo da 
raggiungere; è 
così in grado di 
trarre 

conclusioni  
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forti delle attività svolte 
e mettere in campo  
eventuali correttivi.  

mettere in campo 
eventuali correttivi.  

eventuali correttivi.  applicative 
interessanti e 

personali e fare 

previsioni 

corrette sui 
risultati; valuta in 
modo efficace e 

originale i  
processi attuati in 
relazione agli 
obiettivi prefissati 
così da 
individuare i punti 
deboli e quelli 
forti delle attività 
svolte e mettere 
in campo 
eventuali 
correttivi.  

 
 

 
TOTALE 
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5.4 Gli interventi integrativi a sostegno degli alunni saranno effettuati sia in orario curricolare e saranno 

opportunamente evidenziati sul registro (ad es, sosta per il recupero nel giorno...) o, se le difficoltà sono molto 

gravi ma localizzate in orario extracurricolare e deliberati in Consiglio di Classe.  

 

6. Non ci sono iniziative in merito alla continuità.  

 

7. Non sono previste attività pluridisciplinari o interdisciplinari al momento ma, eventualmente  esse verranno 

proposte in Consiglio di Classe.  

 

 

Terni, lì 03 Dicembre 2019                                                                                              FIRMA 

 

                                                                                                                Francesca Delle Grottaglie 
 

                                                                                                      firma autografa sostituita a mezzo 
                                                                     stampa ai sensi dell'art.3,comma2 del D.leg.n39/1993 


